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| SORGI DEL: BILANCIO 
Sotto questo titolo, il liberale Se- 

colo XTX scrive: 

< Tùtti sanno che le cosidette mis- 

sioni (parlamentari) non sono altro che 

un pretesto qualsiasi per assegnare 

un'indennità per lavori quasi sempre 

inutili, tanto inutili che nella maggior 

parte dei casi non si cura neppur di 

arrivare all’ apparenza d’ un qualunque 

lavoro compiuto. 

« Poco meno che inutili sono anche 

le commissioni, rimunerate mediante 

i gettoni; poichè lo Stato paga già 

lautamente degli alti funzionari ino- 

perosi, che avrebbero 1’ obbligo di 

disimpegnare le mansioni punto fati- 

cose che a dette commissioni si vo- 

gliono attribuire. 
< Nei bilanci del tesoro, dell’ istru- 

zione, della giustizia, dei lavori pub- 

blici, dell’ industria e commercio, — 

‘senza calcolare: la gran balia di pa- 
lazzo Braschi e il gentil. comparatico 

del Gran magistero maùriziano, — 

sono annidate certe partite elastiche ‘e 
indefinita che servono méravigliosg- 

mente per distribuire le chicche ‘ai 

beniamini, o ingraziarsi un'ascaro che 

stia per disertare alla vigilia d'un 

appello nominale. 
< Ora, per la quistione morale, inte- 

ressava conoscere sopratutto i oemi di 
questi abili e prudenti, quasi pudichi, 
rosicchiatoti dei bilanci, non già i 

nomi degli ‘altri. Il‘ministero, invece, 

procede ‘addirittura in senso inverso. 

- E allora, francamente, che ce ne im- 

porta? 

« Risparmiateci pure anche la lista 

degli stipendiati, poichè non fa nè 

ficca, nè porta giovamento o luce di 

sorta. Anzi, fa sospettare che le noti- 
zie sparse artizciosamente non avessero 

altro scopo che quello d’ intimidire 

qualche sorcetto ribelle che non volesse 

rinunciare nè ai canonicati, nè alle 

velleità d’opposizione. Non sarebbe la 

prima volta che la moralità serve di 

coperchio a tendenze che con' la mò- 

rale nulla hanno da spartire. » 

Questo ci fa dunque vedere, ancor 
una volta, come i sorci del « patriot- 
tismo » e dell’ « italianità » prosegua- 
no nel sistema. di rodere, rodere, ro- | 
dere. Essi: hanno rosicchiato il pos- 
sibile ‘e l'impossibile. Intanto la 
stampa anticlericale se la piglia con- 
tro i.... preti! Così fa, p. es., il Gior- 
nale di Udine. Infatti i preti soc- 
corrono i poveri, gli ammalati, ben- 
chè ridotti essi medesimi allo stremo 
dai sorei del patriottismo; i preti 
istituiscono Casse rurali per affran- 
care il popolo dai denti ed artigli 
degli strozzini; i preti dànno il pro- 
prio, anzichè divorare l'altrui. Quindi... 
abbasso i preti, vivano i la... volevam 
dire è sorci! 

Ecco, tra i cento e i mille, un 
esempio . di ciò che fanno i preti, 

invece d’ imitare i sorci dei bilanci. 
Ce lo narrano i giornali di Roma: 

Lunedì mattina cinquecento poveri 
di Roma si radunarono nella. chiesa 
del. Suffragio in. via, Giulia, e. con un 
affettuoso discorso li accoglieva .il re- 
verendo Padre Morando, l’Apostolo dei 

Dormitorii del Circolo S. Pietro ; quindi 

celebrava la Messa 1° E.mo Cardinale 

Cretoni, grande benefattore delle Opere 
del Circolo stesso. 

Poscia Sua Eminenza, recatasi nei 

locali adiacenti, rivolse da. un pog- 

giuolo ai poveri, affollati sotto il por- 

ticato interno, brevi ma’ soavissime 

parole di conforto e di esortazione a 

confidare sempre nella bontà della Di- 

vina Provvidenza, ad essere ricono- 

scenti verso i loro benefattori, che 

avevano mandato vesti e biancheria, 

a'‘Sopportare ‘con’ cristiana ‘rassegna= 
‘zione le traversie della. vita, ad edu- 
care: esemplarmente-i loro: figliuoli. 

Quella moltitudine di poverelli, ac- 
compagnati dai loro figlinoletti, sì pro- 

strò a ricevere la benedizione dell’ E- 

minentissimo Porporato, è poscia pro- 

ruppe ‘in. un. fragoroso: ‘applauso! di 
omaggio e di riconoscenza. 

Partito 1’ Eminentissimo, ‘si proce- 
dette alla distribuzione dei doni, se- 

condo le. tessere. ond’ erano , forniti. i 

singoli poveri: presiedeva all’amore- 
vole ufficio il marchese Carlo Serlupi, 

coadiuvato dagli altri signori compo- 
nenti la Commissione del Guardaroba. 

Furono. distribuite circa,200 camicie 

di. flanella; 100. paia. di calzoni; 30 
pezze di stoffa per vestiario completo; 
50 giacche, 35 paletots, 60 scialli, 80 

coperte da letto, molti vestiari per ra- 
gazzi, qualche centinaio. di scarpe, è 

poi cappelli. fazzoletti, ed. altri indu- 

menti. L’esultanza dei poveri era al 

colmo. È 
A ciascuno si regalò inoltre una co- 

roncina benedetta dal. Santo Padre, 
una scapolare della SS, Vergine be- 
nedetto dai Religiosi Carmelitani, ed 
un libro rilegato delle: Massime eterne, 

dono di S. E. la Principessa di Tor- 

lonia. 

Gli oggetti erano nella quasi tota- 

lità nuovi affatto; e all'acquisto dei 

medesimi, oltre le offerte dei Soci, 

del Circolo, s'impiegò una parte del 
fondo ricavatosi dalle ‘audizioni del 
nuovissimo Oratorio del maestro Perosi. 

Come si fa davanti a questi orri- 
bili delitti, a queste. soperchierie, & 
queste provocazioni, da parte. dei 
preti, a. non gridare con tutte. le 
forze dei polmoni e della gola: Morte | 

ai preti! vivano i sorci! gloria ai 

ladri !? 

LEGGETE TUTTI 

sul « Cittadino Italiano della 

Domenica » l’appendice « Dove e’ è 

Dio e’ è ‘carità » “di LronE TOLSTOI; 

tradotta dal Sac. Giovanni Trinco pro- 

fessore al nostro Seminario.. 

Il Kulturkamf.in Italia 

Una circolare segreta 
E' istata ritrovata la seguente edifi- 

cantissima circolare segreta. diramata 

testè dal. Ministro degli interni: 

Ministero dell’ interno 

Gabinetto del Ministro 

<Il Governo ha disposto che le Au- 
torità stabilissero (nemmen la'gramma- 

tica è rispettata!) una accurata sorve- 

glianza sulla’ azione politica del Clero, 

non solo su gli atti che riguardano le 

fanzioni inerenti al Clero, ma janche 

su tutto ‘ciò che con tali funzioni si 

può compiere a fini non patriottici (sic). 
Quindi devonsi ‘vigilare le Associa- 

zioni cattoliche, sotto qualunque deno- 

| minazione, e la loro influenza sulle ele- 

zioni; gli acquisti fatti o che possono 

farsi per la ricostituzione di case re- 

ligiose ‘già soppresse, l'indirizzo edu- 

cativo dei seminarii, ed il contegno 

della stampa clericale. 
«Ciò premesso, si compiaccia la S. 

V. favorirmi frattanto le seguenti no- 

tizio : 
< 1.) Quale sia la condotta, 1’ indole 

ed il carattere del vescovo’ od arci- 

vescovo di...; quale è l'influenza che 

ha sulla popolazione, «o la fama che 

gode. 
2.) Associazioni, Banche, Comitati 

Diocesani e parrocchiani esistenti; se 
vi sieno stati congressi, can‘ quale 

scopo palese od occulto (vedi prece- 

denti pratiche). 

3). Indirizzo educativo e didattico 

nel Seminario di..., se nel Circondario 

vi sieno per:odici clericali e quale con- 

tegno tengono. i 
4.) Se gli Ordinari diocesani, i par- 

roci, ed i componenti in genere il 
Clero, s’ ingeriscono nelle amministra- 

zioni comunali ‘è nelle. ‘elezioni, con 

quale scopo, e con quali risultati. 
5:) Seunel Circondario vi sieno stati 

o' vi 'sieno in corso acquisti per rico- 

stituire sotto altra forma case religiose 

soppresse. 
6.) Infine se nel. Clero; del Circon- 

dario :sianvi. spiccate. le individualità 

fornite di, beneficio; 0 prebenda; e no- 

toriamente avverse all’ attuale ordine- 

di cose. È 

Mi favorisca le chieste notizie con 

la. maggiore possibile sollecitudine. 

Tl Ministro. 

PELLOUX. 

Ricordiamoci che la circolare è se- . 

greta, come quelle della Massoneria. 

LEGGETE TUTTI 

sul « Cittadino Italiano della 

Domenica» l’appendice « Dove e’ è 

Dio c' è carità» di LEeonE TOLSTOI, 

tradotta dal Sac. Giovanni Trinco pro» 

fessore al nostro Seminario. 

Lettere Svizzere 

Lucerna, ll gennaio. 

Massoneria, anticlericalismo e. so- 

cialismo ‘ vanno piombando anche la 

Svizzera, come gli altri popoli, in una 
certa specie di dispotismo anco più 

esoso d’ ogni altro di cui ci parlino le 
storie. Già molti giornali anche radi- 

calissimi; quale la Nuova Gazzetta di 

Zurigo sì domandano se noi abbiamo 

un: governo od un Consiglio Federale 

degno di questo nome. E che non po- 
trebbero dir di più i cattolici ora, as- 

sai. peggio che per l’innanzi, ber- 

sagliati da tante leggi, articoli e de- 

creti federali, che incatenano la loro 

libertà religiosa ed assumono l’aspetto 
di vere persecuzioni ? 

Da quanti anni i cattolici, nei di- 

ritti civili e politici, pienamente dal 
patto federale parificati ai protestanti, 
vengono oppressi e spogliati delle loro 

chiese a Ginevra, nel Giura, a Soletta, 

in Argovia, ed. ora anche in certe 

valli di quei Grigioni, ch’ebbero .cirea 

40 anni sono dallo storico Cesare Cantù 
il più lusinghiero elogio di un popolo 

che a tutti, anche agli esteri, assicu- 

rava la libera quiete! 
Ora è ben tutt'altro + basta che in 

un paesello qualunque; anche di sole 

117 anime, "ve ne sia una. vendutasi 

alla setta; perchè la parrocchia veggasi 

tosto eliminato il' proprio legittimo pa- 

store ‘e costretta a gemere da anni ed 

10 APPENDICE 

: Brevi. cenni sulla vita della Vene- 

rabile Maria Cristina di Savoia, 

Regina delle due Sicilie. 

AI momento dell'arrivo di Cristina, 

nella Corte di Napoli v'era del mal 

umore nella reale famiglia, cioò fra la 

vedova regina madre e il re Ferdi- 

nando. La regina Isabella abitava an- 

‘cora in Corte, ma il figlio non la vi- 

sitava più, e, com’ era naturale, le 

avea tolto le tre figlie nubili, che avea, 

dandole infmano a delle dame. Causa 

- di questa disunione era stato il ma- 

trimonio che la regina, vecchia già di 

sessant'anni, e madre di dodici figli, 

sei maschi e sei femmine, avea con- 

tratto con un cavaliere che aveva ap- 

pena trent'anni. Era certamente questa 

una grande stranezza, ‘ma non era 

peccato, © ciò bastò per Cristina per 

impegnarla a studiare ogni modo. di 

metter pace fra suo marito e la suo- 

cera. Essa andò; subito la mattina dopo 

il suo arrivo .a Napoli, a visitarla, e 

così continuò da allora in poi a visi- 

tarla ogni giorno per qualche minuto, 

mattina e sera. Il re non potea non 

vedere queste visite, nè le disse mai 

nulla per qualche tempo; ma final- 

mente si decise anch'egli ad andare 

colla sposa dalla madre, e da - quel 

momento tutto fa dimenticato, 

Tre principesse nubili erano allora. 

in Corte: Antonietta; che sposò poi il 

granduca: Leo oldo di Toscana; Caro- 

lina, che sposò il conte di Montemolin, 

e Maria ‘Teresa imperatrice del. Bra- 
sile. Queste tre buone. figliuole; le 
quali in (causa del. matrimonio della 
madre erano come orfane. senza ap- 
poggio, si attaccarono subito alla’ loro 

tanto simpatica ‘cognata, comè ad un. 

appoggio, e questa corrispose di gran 

cuore ai loro desiderî, studiandosi, di 

far con loro le parti di madre in tutto 

quello che poteva. Erano esse assai 

buone, e l’influenza che esercitò. Cri- 

stina sui loro. cuori. fu così potente 

che non solo rimasero @ie per tutta la 

loro vita, ma mi confessarono 0888 

medesime, molti anni dopo, che.il bene 

ch’ era rimasto in esse lo doveano al- 

l’angelica loro cognata, che veneravano 

come santa, e santa la diceano fra di 

loro. 

All'arrivo di. Cristina a Napoli fu- 

rono fatte grandi feste in suo onore, 

prima dalla città con luminarie, fuochi 

d’artifizio, e simili cose; poi dallo 

stesso re alla Corte, perchè desiderava 

di far conoscere-a tutti i suoi sudditi 

la sua distintissima sposa, Cristina 

entusiasmò tutti, non solo colla sua 

‘avvenenza e colla sua grazia, ma anche 

e molto più col qual regale contegno, 

pieno di amorevolezza, con cui tutti 

accoglieva. e dirigeva a ciascuno la 

parola, dando chiaro vedere che non 

cercava di piacere, ma di far piacere 

col mostrarsi affabili e cordiale con 

tutti, 
Quello che colpì sovr atutto quanti 

la videro in quella circostanza fu la 

rara modestia del suo vestire, che fa- 

ceva un grande contrasto colla poca 

riservatezza di moltissime dame, Si 

notò che: nel fare il-circolo. colle sue 
dame parlava ‘assai famigliarmente a 

‘quelle che. ‘erano vestite con’ cristiana 

decenza, ma' non SÌ avvicinava; 0 
tutt’ al più.diceva due parole tronche, 

con viso serio e cogli occhi abbassati 
a, terra, a. quelle che, come portava 
una riprovevole. moda, erano. troppo 
scollate. Le dame si spaventarono di 

questa. pubblica ed umiliante punizione, 
ma l’effetto fu salutare, perchè da 
quel; giorno nessuna 0sò più comparire 

alla Corte senza avere le spalle de- 
centemente coperte. 

Era appena: arrivata a Napoli che 

dovette. andaro.al teatro, sfarzosamente 

illuminato per quella circostanza. Non 

\ so se da ragazza ci fosse mai stata. 
A Cristina dispiacque. assai ‘il vedere 

i ballerini e le ‘ballerine, che porta- 
vano maglie di color carne, e pregò 
il re a voler togliere quello scandalo. 

Il re lo rispose che le ‘permetteva di 
ordinare essa medesima ciò che in 
questo riguardo le fosse sembrato me- 
glio, ed essa diede subito 1’ ordine che 
da “llora in poi queste calze o maglie 
fossero di color verde chiaro. Non è 
da meravigliare se furono fatte critiche 

contro una tale ordinazione; ma se gli 

uomini trovarono da ridire sù quel co- 

lore, poco conforme, come' si diceva, . 
all’ estetica, egli è certo ‘che era più 

conforme alla moralità. Del resto le 
critiche fatte non fecero punto retro- 

‘cedere’. la regina dall’ ordine dato. 

Essa restò ferma, e quindi innanzi si 

videro tutti i ballerini nei‘ teatri di 

Napoli colle maglie verdi, 

Quello che Cristina riguardò sempre‘ 

come suo principale dovere, sul trono, 

fu di mostrarsi madre del suo popolo, 

studiandosi di aiutare specialmente i 

poveri in tutte le loro necessità, pri- 

anche in quelle della vita materiale. 

Non penò molto ad accorgersi, fino dal 

suo primo giungere a Napoli, della 

grande miseria della popolazione di 

quella grande città, resa ‘ancor più 

grave dalla pigrizia e dai peccati. 

Cristina non si lasciò sopraffare dalla 

noia e-dalla stanchezza, ma finchè visse 

impiegò parecchie ore ogni giorno nel 

leggere le molte suppliche che rice- 

veva, e nell’informarsi per mezzo di 

prudenti e pii sacerdoti sulle condi- 

zioni di tutti i supplicanti. 

Essa di casa sua aveva una ricca 

dote, e un grosso. appannagio come 

regina; ma se si toglie ciò che le ab- 

bisognava pel suo vestiario e per qual- 

che regalo, tutto andava spartito fra i 

poveri e in altre pie opere. Quello 

stesso che spendeva per la sua guar- 

‘daroba era sempre molto più di quanto 

essa avrebbe voluto, ma lo faceva per 

obbedire al re, il quale le ingiungeva 

che vestissa con. quella ricchezza ed 

eleganza. di abiti che esigeva l’ alto 

grado che-occupava. Era sempre pronta 

a. soccorrere i monasteri poveri e tutti 

i buoni istituti ai quali mancassero i 

mezzi di esercitare le buone opere per 

le quali erano stati. fondati. Aiutava 

! in segreto colla più grande delicatezza 

molte famiglie decadute, che si sareb- 
bero vergognate di essere soccorso 

insieme alla classe dei poveri. Non 
pochi incarcerati: per debiti, quando 

mieramente in quelle dell'anima, poi. 

sapeva che li aveano contratti per di- 

sgrazie sovraggiunte e non per loro 

colpa morale, li faceva uscir di pri- 

gione, pagando essa del suo i credi- 

tori. Molte povere madri che non sa- 

pevano, per mancanza di mezzi, come 

far educare i loro figliuoli, furono con- 

solate col farlî essa medesima allevare 

in qualche buon convento o conserva» 

torio. A moltissime famiglie d’impie- . 

gati, che non avrebbero potuto vivere, 

colla paga che ricevevano, conforme 

alla loro condizione, mandava ogni 

mese una data somma, finchè coll’avan- 

zamento del grado non si fossero messe 

in istato di sopperire ai loro bisogni. 

Sovratutto le stavano a cuore i poveri 

orfanelli, ch’ essa faceva educare, ed 

era per essi una seconda madre. An- 

che gl’infermi poveri aveano un posto 

riservato nel suo tenero cuore, e 0 li 

faceva curare negli ospedali, ovvero 

provvedeva loro il necessario a curarsi 

nelle loro famiglie. Se qualche brava 

giovane. avesse avuto. vocazione reli- 

giosa, e. non. avesse posseduto la dote 

richiesta per monacarsi, dava somme 

anche vistose, però con prudenza, shor- 

sando cioè il danaro quando avesse 

fatto la professione religiosa. Aiutò 

molte ragazze a contrarre buoni ma- 

trimoni, o ad ottenere qualche altro 

buon collocamento. Dirò tutto in breve 

col dire che Cristina era la madre di 

tutti i poveri e di tutti i bisognosi. 

È (Continua) 
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‘anni nella più squallida vedovanz E.a 

il governo cantonale ? Esso vede e sa 

tutto, mà per settario livore, calpe- 

stando ogni diritto, legge © costituzio- 

ne, schierasi dalla parte del tiranno 

oppressore e dispoticamente se ne infi- 

schia dei 116 cattolici oppressi. 

La guerra ai cattolici è fatta sotto 

lo specioso pretesto di meglio promuo- 

vere i materiali interessi; e non ve- 

dono ancora i talentoni che appunto è 

tal guerra che isterilisce vieppiù ogni 

fonte di pubblica ricchezza. Già ilecon- 

sigliere Haufer ha fatto balenare agli 

occhi di tutti gli svizzeri il prossimo 

fantasma dell'imposta federale, perchè 

l’erario con tante ingenti spese in que- 

sti ultimi anni più non può farne a 

meno. 
Come dal dissidio colla s. Chiesa 

ebbero inizio l’ impoverimento d’ Italia 

e tante altre pubbliche 6 private scia- 

gure, così le ostilità contro. il cattoli- 

cismo formano in Isvizzera una guerra 

incessante alla prosperità ed «al vero 

benessere della Patria. '. 

Credono questi persecutori di poter 

‘distruggere il cattolicismo, ma esso 

conta ora un anno di più. Non,potuto 

soffocare da Erode; esso. vigoreggia 

ancor sempre ed ancor meglio, mentre 

eglino devono ogni dì sorbirsi il sup- 

plizio di Tantalo, morire cioè coll’acqua 

alla gola e veder l'Arca della s. Chiesa 

tuttorà incolume sulle onde. 

LEGGETE TUTTI 
sul « Cittadino Italiano della 

Bomenica » l’appendice « Dove c' è 

Dio c'è carità» di LroNnE TOLSTOI; 

tradotta dal Sac. Giovanni Trinco pro- 

fessore al nostro Seminario. | 

{e EIIETR 

Un nuovo lavoro di Leone Tolstoi 

Crediamo che nessun giornale in 

Ttalia abbia dato ancora tale notizia. 

Il foglio settimanale < Niva, > che si 

pubblica a Pietroburgo, col nuovo anno 

ha incominciato la pubblicazione di un 

nuovo lavoro di L. Tolstoi. Il titolo è 

< Risurrezione. » L'autore. dipinge in 

questo suo romanzo il rinascimento a 

novella vita di geate caduta molto în 

basso, ed è desunto dalla: vita con- 

temporanea russa. Dopo la « Guerra e 

Pace» e dopo la « Anna Carenina, » 

sarà il suo più poderoso lavoro. Anzi, 

— secondo il redattore del'sullodato 
giorndle, — per reàlismo,' freschezza e 

e vivacità gareggia coi migliori suoi 

lavori. 

Su e giù per l'Italia. 
‘La truffa alla Banca d’Italia — 
Abbiam parlato della truffa di 50,536 
lire alla Banca d’Italia. Il cassiere 

afferma che il certificato esibito non 

era falso. Si tratterebbe. di un dupli- 
cato, trascritto sopra un modulo sot- 

tratto al Tesoro. Tale duplicazione sa- 
rebbe stata appunto constatata nello 
scorso agosto. Un comunicato del’Os- 

servatore Romano dice che la Propa- 
_ganda fide non ha nulla nell’ operato 

dei truffatori. Il sedicente Ezio Saba- 
tucci è affatto sconosciuto agli uffici 
della Propaganda fide ; inoltre la Pro- 

paganda non ha mai posseduto un cer- 
tificato portante il numero di quello 
riscosso due volte alla Banca d’ Italia. 

I certificati della Propaganda, conser- 
vati nelle casse dell’ Istituto, vennero 

incassati integralmente in precedenza 
al 7 gennaio, Altre notizie danno come 
attendibili i seguenti particolari: Al- 

Vamministrazione del Debito Pubblico 

sarebbe stato sottratto fin dal settem- 
bre 1898 un certificato di rendita in 

bianco, di quelli che servono di scorta 

per sostituire in caso di annullamento 
o di errori. Sembrerebbe che il certi- 
ficato esibito dal Sabatucci potesse es- 
sere quello rubato, poscia riempito con 
numeri e cifre. Infatti il cassiere della 
Tesoreria Chiappello ha dichiarato che 
il certificato presentato era nuovo e 

non aveva & tergo nessun timbro di 

avvenuti pagamenti di altri semestri, 

Si tratterebbe dunge di un certificato 

non interamente falso, ma solo in parte” 
falsificato, perchè tutta la parte della 

stampa di esso è autentica, Evidente-. 
mente il sedicente Sabatucci non può 
essere il solo autore della truffa, ma 
deve aver avuto complici, o forse non 

fu che uno strumento d'un delitto 

preparato con molta abilità fra parec- 
chie persone. Chi ha sottratto giafatti 

| il certificato del Tesoro? Chi poteva” 

papere che la Banca d'Italia avova.in. | 

casa un certificato di rendita nomina» 

tiva ‘di quel valore, recante quel nu- 

mero? Chi diede notizia alla Banca 

d'Italia che non aveva ancora. riscosso: 

il giorno 7 gl’interessi di quel titolo? 

Atroco misfatto. — Un fatto orri- 

bile è accaduto a Termini-Imerese. Il 

professor Evangelisti, di quella scuola 

tecnica, ricevette una lettera anonima, 

da Sulmona, in cui gli si preanun- 

ziava la prossima uccisione d'un suo 

bambino. Il. giorno dopo, il professore, 

trovò il figlioletto, in propria casa, 

boccheggiante, quasi carbonizzato. Si 

suppone che sia stato bruciato colla 

polvere da sparo. 

Zibaldone estero. 
‘ Di necessità virtù. — Il Lokal | 

Anzétiger di Berlino ha da Madrid che 

l'udienza avuta da quell’ambasciatore 

austro-ungarico presso la regina-rog- 

gente, è messa in relazione con uno 

scritto di Don Carlos all'imperatore 

Francesco Giuseppe, in cui egli si di- 

chiara disposto, a. determinate condi- 

zioni, a -desistere da ogni ulteriore 

agitazione. contro la Spagna, rinun- 

ciando ai suoi diritti a favore di suo 

‘ figlio Don Jayme. 

Pei reclnsi di Finalborgo. — 

Sotto il titolo . Italienische Gefcingniss- 

Barbarei (Barbarie carceraria italiana) 

la liberalissima Schweizer Wochenzeitung 

di Zurigo prosegue la sua energica 

campagna contro gli. eccessi militari 

del maggio in Italia. Essa. descrive 

esattamente .il triste. camerone [dove 

langue Don Albertario, con Chiesi ed 

altri, addita specialmente la veste da 

galeotto che ‘devono. portare, e più 

ancora l’ enorme insalubrità. del reclu- 

sorio. La Wockhenzeitung -denuncia la 

cosa all'opinione pubblica dei popoli 

civili, ed esorta la stampa di tutti i 

paesi a non desistere finchè non siano, 

cessati questi eccessi. Altri articoli, 

che .d’ ora in poi riguarderanno, pure , 

la situazione della rendita italiana, se- 

guiranno, e pare che vogliano combat- 

tere l’infelice Italia, d’ ora -in poi si- 

stematicamente anche su. questo ter- 

reno delicato e’ sensibilissimo, come. 
lo si sta già facendo in Germania. e 

nell'America del Nord. Corre voce che 

il Console generale a Zurigo, Lamber- 

tenghi, siasi lagnato di questi assalti 
feroci, ma ebbe in risposta che la 
Svizzera non conosce. museruola. per 

coloro i quali; non :dicono che la triste 

verità. i 

L’ industria. tedesca. — Enorme 
è lo sviluppo. industriale. tedusco;.il 
quale disputa persino alla potente In- 
ghilterra il terreno, Ora si sta fondando 
a Bromberg una: potente. società .di 

capitalisti per isfruttare il commercio 
orientale; voleridosi così mettere a' pro- 

fitto la situazione del mercato mondiale, 
dopo la costruzione della ferrovia tran- 
siberiana, che alla. Russia. ed anche 

alla confinante Germania aprirà im- 
mensè fonti di speculazione e di ric- 
chezza, 

Dalla Provincia 
Budoia 

12 gennaio. 

Latrocinio sacrilego. — Ignoti 
ladri .di .pieno giorno: hanno. rubato 

circa lire 40. da. due, cassette . di ele- 

mosine che. stanno nella chiesa parroc- 

chiale,. le. quali cassette devono ‘esser 

state aperte con chiave falsa, perchè 
non si riscontrò alcuna scassinatura. 

| Forgaria 
h è *12 gennaio. 

Incendio. — Si manifestò un fuoco 
improvviso nella stalla di Giacomo Vi- 
doni, della frazione di San Rocco. Il 
pronto accorrere dei vicinanti impedì 
che l’ incendio devastasse larga parte. 
di fabbricati, per cui il danno sarà di 
sole 500 lire, però non assicurate. 

S. Giorgio di Nogaro 
ts 12 gennaio. 

Rinvenimento di.un cadavere. — 
L’altra sera in una ‘stalla aperta venne 

dai rr. carabinieri trovato un cadavere, 

Si potò constatare trattarsi d’ un sor- 
domuto che'nei giorni scorsi questuava 
in paese. Niente concorre a farlo me- 
glio identificare. : 

Ciseriis 
. 12. gennaiò. 

 Purto, — Dal 26. dicembre ultimo. 
scorso. al 6 gennaio corrente, ed in 
epoca imprecisata, furono involate lire 
87-4n biglietti di banca ‘6-motrote-d'ar. 

gento da un cassetto. di tavola  nel- 

l'abitazione ed a danno di Giovanni 

Franz. L'autorità indaga. 

S. Giov. di. Manzano 
12 gennaio. 

Truffa. — La domestica Venier 

Amalia, asserendo di esser stata man- 

data dalla sua padrona, sorprendeva 

la buona fede di Falconer. Francesco, 

facendosi consegnare lire cinque, allon- 

tanandosi «poscia. per. ignota direzione. 
sa 

LEGGETE TUTTI 

sul «Cittadino Italiano della 
HDonienica» l'appendice « Dove e’ è 

Dio c’ è carità» di LsONE TOLSTOI, 

‘tradotta. dal Sac. Giovanni Trinco pro- 

fessore al nostro Seminario. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

USabato.14 gennaio .— b. Odorico Mat- 

tiussi. — Visita alla Chiesa Parr. urbana 
della B. V. del Carmine ove sì venera il 
di lui. a 

Fiere e Mercati della Provincia. 
Sabato 14 gennaio:— Cividale, Pordenone. 

Per la benemerita opera 
della stampa cattolica 

È: dovere dei fedeli di sostenere  effi- 
cacemente la stampa. cattolica, ' sia : ne- 

gando 0 ritirando qualche favore. alla 
stampa perversa, sia direttamente con- 

correndo a farla vivere e ‘prosperare, 

nella quale cosa crediamo che finora 

non siasi in’ Italia fatto abbastanza. 

Lrone XII Ene. 15 Ott. 1890. 

‘Somma ‘precedente L. 140.80 

M. R. D. Zuttioni, Giovanni 

(Varmo) «o sia +. e »,,5.00 

M. R. D. Guglielmo Venuti 

(Varmo)... +» limaba ia sii oh Bia 00 

M. R. D. Sebastiano Ferino 

10 (Zi09060) sitio si a ® 08:00 
_— — — — 

Totale L. 152.30 

‘Congregazione di Carità. 
Sussidi nel dicembre 1898. 

Ordinari .a. :demicilio. N. 909 per 

ni . Li 4166.50 

PATIRE e diga 

Sussidi ‘stravtdinari of- 

ferti. dal «comm. Mor--* 

putgo N. 11 pet‘. ‘.''» © 112.50 

Totale :» .4389.60 

Riporto mesi precedenti » 49960.11 

‘In:complesso » 54349.71 
Ricoverati presso l’Isti-. > 

tuto Tomadini N. 5. per  » 68 

Ricoverati presso 1? Isti- 

tuto ‘delle Derelitte N. 2: » 30 

Riporto mesi precedenti .» . 1078.— 

i Totale » 1176.= 

Elargizioni pervenute 
all’istit. durante il mese > 212,92 

Nei mesi precedenti |... » (13382,50 
In complesso ». 1359542 

‘La Congregazione, riconoscente, rin- 

grazia. 

Contravvenzioni che fan- 

no hene. — Noi non enumereremo 

le diverse contravvenzioni che saran- 

no rilevate dalle guardie di città in 

questo carnovale per quei balli clan-. 

destini che tante osterie e bettole si 

tengono ogni ‘sera 6 finò a tarda ora, 
Diciamo solo ché se l’autorità'di P. S,, 

nofî curando ‘troppo leziose convenien- 

ze, vorrà alquanto eliminare questa 

schifosa ‘ piag&, ‘renderà un ‘setvigio 

alla città e, quello che più importa, al 

buon, costume, 

Animali che vogliono , la 

libertà. — Ieri, verso .la una dopo 

mezzogiorno, una cavallina dell’oste e 

noleggiatore ‘di cavalli sig. Canelotto, 

rotti i legami, potè uscire dalla stalla, 

aperta, ed arrivata sulla strada si av- 

viò verso piazza S. Giacomo. Alcuni 

individui, che ad essa dovettero sem- 

brare liberticidi, la fermarono, e mo- 

gia mogia. dovette lasciarsi condurre 

nel primiero servaggio. .. : 

Stamattina il macellaio Diana avea 

fatto condurre un bue dalla sua casa 
al macello, perchè venisse ammazzato. 

Il bue, arrivato al luogo ferale, .si in- 

sospetti ;  divincolatosi dalla. stretta 

corda colla quale era legato fuggi dal 

macello, con furia uscì dalla porta Cus- 

signacco, e. per la strada. di circonval- 

laziane - arrivò. alla porta. Grazzano, 

varcò la barriera, ‘e subito si diresse 

per andare in ‘cass Diana, forse per 

Gimandar conto del brutto incidente 

toccatogli. Ma trovata chiusa la porta 
sdegnato si allontanava e muoveva per 

chissà dove, quando venne preso e ri- 

condotto al luogo della morte. 

Scarcerazione. — Le due ra- 

gazze che erano state carcerate, in- 

sieme ad Antonio Bearzi, pel furto 

commesso a danno dell’ oste Barbieri 

di Via Aquileia, sono state poste in 

libertà provvisoria. Però al dibatti- 

‘ mento, se altrimenti non verrà delibe- 

rato, dovranno pur figurare e presen- 

ziare. i 

In Tribunale. — Due condanne 

ed'un rinvio a danno di un usciere. — 

Scagnetti Massimo di Plaino, per le- 

‘sioni; ebbe la condanna a mesi nove 

di reclusione ed accessorii; Putelli 

Giacomo, da Muzzana, imputato di 

furto di lire 29 a danno di Bearzotti 

Francesco di Jalmicco, venne in con- 

tumacia condannato a mesi sei di re- 

clusione. 

Il processo contro certo Santo Lint 

di Villotta, imputato di truffa, venne - 

rinviato, a tutte spese dell’usciere 

della Pretura di Codroipo, che amise 

di porre la data di notifica alla cita- 

zione. 

- Questa mattina alle alle ore 2 ‘anti- 

meridiane; munito dei conforti di nostra 

santa Religione, cessava di vivere in 

Villanova di S. Giorgio di Nogaro il 

M.R. D. Domenico Righini 

d’anni 70 circa. 

Si raccomanda una prece per l’anima 

dell’ istinto, 

Taccuino de' pubblico 
Per gl’ impiegati provin- 

ciali. — La Commissione incaricata 

dal Ministro dei lavori. pubblici di 

esaminare la domanda degli impiegati 

provinciali per ottenere il ribasso del 

50 00 sulle tariffe ferroviarie, come 

gl impiegati. di Stato, ha conchiuso 

favorevolmente. Il Ministto farà valere 

‘tale disposizione a loro vantaggio & 

partire dal 1.0 luglio prossimo. 

Nel. negozio d’ ottica 
di G. RIPPA successore a Giacomo 

De Lorenzi si trovano lenti di cri- 

stallo di rocca pertettissime centrate 

ed' altri oggetti inerenti. i 

la Casa di Costruzioni Josef Hell e C.° 
ha sospeso i.pagamenti. Trattasi d’una 
passività di quasi meszo milione di 
lire, nonchè di circa un milione e 
mezzo in ipoteche. 

La 1.* edizione del Piccolo di ieri 
fa sequestrato. 

Berlino, 12. — Il tribunale ha con- 
dannato a 6 anni, 5 e mezzo, e D di 

ergastolo, tre soldati della riserva, 
sotto imputazione di@tibellione perchè: 

in pubblico risposero “con ‘qualche ar- 

roganza ai rimproveri d’un ufficiale, 
facendo essi del chiasso. Un giudizio 

enorme, tanto più paragonandosi la 

cosa colle pene lievissime solite inflig- 
gersi ad officiali prepotenti ed anche 
assassini, 

che'a Calcutta» sì sono avuti varii casi 

di peste. (Calcutta è città grandissima 
dell'India inglese; con'quartieri molto 

sporchi.) 
— I giornali rivelano abusi gravis- 

simi commessi negli Stati Uniti d’A- 

merica dai fornitori di viveri e mate- 

riali da guerra, in complicità con pezzi 
grossi. politici, nell'occasione . della 

campagna- di Cuba e Portorico, Dicesi 
che sianvi gravemente coinvolti anche 

i comandanti Shofter e Miles. 

— Parlasi egualmente di-comparte- 

cipazions. di giudici americani, me- 
diante documenti falsi, ad una Com-. 
pagnia di truffatori, che operava in 
Germania, e specialmentè in Baviera, 

a Monaco. x 

Parigi, 13. — Iudet, del Petit Jour- 
nal, che l’ altro giorno ottenne di far 

multa, pubblica ora un articolo vio» 
lento, intitolato: Per finirla! Dice tra’ 
altro : « Checchè avvenga, il verdetto 

della Sezione penale, la quale è. esau- 
torata ‘è disonorata, non si potrà.im- 

pedire se non per mezzo della guerra 

civile.» Gli animi sono appassionatis- 

simi. Il ministro Dupuy ha molto per- 

duto ieri, sostenendo incondizionata» 

mente la Cassazione. i 
Vienna, 12. — Per lunedì è convo- 

cato il club parlamentare tedesco-nazio- 

nale. Si vocifera, non so con'quanto 

fondamento, che corrano trattative di 
fusione; od almeno di coalizione; ; tra 

Îa frazione radicale e i partigiani di 

Schonerer. Il club conta una quaranti- 

na:di membri, compresi appunto i ra- 

dicali. 
fo lince cei i 

Informazioni particolari 
del « Cittadino ?taliano » 

Roma, 13. — Erasi detto che ras 

Mangascià e ras Maconnen avessero 

concluso la pace; ora si annuncia che 

son entrati nuovamente in lotta e che 

aspettasi un combattimento immediato. 

— Il di 16 vi sarà consiglio degli 

ammiragli, presieduto dal duca di Ge. 

nova e dal ministro Palumbo. 

—.Il duca degli Abruzzi è partito 

per Cristiania; ove «attenderà ai. suoi 

preparativi per la spedizione polare. I 

principi di Napoli. son tornati. a. Na- 

poli. 

— Ieri si riunì in Comitato segreto 

il Senato, coll’ intervento. di 105. se- 

natori, per decidere d'un accidente 

sollevato dall’avv. Bo nella causa. con- 

tro il senatore Breda, direttore della 

malaugurata Società Veneta. di costru- 

voti contrarii e 29 coraggiose asten- 

sioni. 

— I giornali. magnificano il ‘son- 

nel palazzo Farnese dall’ambasciatore 

presso il Quirinale, Barrére. Vi inter- 

dignitari di Stato, gli altri ambascia- 

tori, una quantità di dame, in tutto 

più ‘che 2000 persone. Vi si vuol ve- 

dere una dimostrazione calcolata di 

riavvicinamento all’ Italia. 

— Anche il deputato Cottafavi non si 

vergogna di. dire. che apponendo la 

giamento del Liceo di Mondragone 

non sapeva che cosa faceva. (E adesso 

lo sa che cosa fa?) 

di zolfanelli è stata riaperta ed ha ri- 

preso i lavoranti, Si pensa ora a co- 

stituire una Società per erigere un 

grande Cantiere navale, con. annesso 

bacino di. careuaggio, nell'isola di 

Sant’ Elena, ove sono le officine della 

Veneta, ora chiuse. | 

© Trieste, 18, — Bi ho da Vienna che 

zione. Come prevedevasi, fu approvato - 

il non luogofa procedere, con soli 10 . 

tuoso ricevimento dato mercoledì sera 

vennero la Corte, i ministri, molti alti 

propria firma alla dimanda di pareg-' 

Venezia, 13. — La fabbrica Baschiera. 

Disp Siani 6 paricolari 
Parlamento francese. 

Parigi, 12. — (Camera dei de- 
putati). — Deschanel: assume la pre- 

sidenza, e pronuncia un discorso invi- 

tando i cittadini al'a concordia, sì 

necessaria nell’ora presente. La Fran- 

cia circonda della sua sollecitudine 

l’esercito, ‘baluardo: della sua indi- 

pendenza e della sua stessa esistenza; 
la Francia è pure appassionata per 

la giustizia e per la verità; come 
mai è possibile porre in ‘contrasto 
questi due affetti? La Francia. corre 
il rischio di lacerarsi il cuore, Fac- 

ciamo attenzione, perchè le nostre 

divisioni forniscono armi ai rivali. 
Tocca alla Camera dar esempio di 
sangue freddo; essa ue, diede. d'al- 

do si-tratta- dei suoi interessi all.e- 
stero, sa obbedire ‘alle aspirazioni «di 
un illuminato patriottismo ed imporre 
la disciplinà morale e la saggezza; 
il Parlamento saprà in modo più'si- 

curo preparare il successo dell’espo- 
sizione. 

Si discutono immediatamente, con- 
senziente. Dupuy, presidente del Con- 
siglio, le interpellanze sugli ultimi 
incidenti della. Cassazione. i 

Millevoye, appoggiandosi alle di- 

chiarazioni pubbliche di Quesnay .de 

Beaurepaire, rimprovera di parzialità 

la Cassazione; afferma chè è impos- 

sibile procedere alla revisione del 

processo Dreyfus. Molti deputati in- 
terrompono violentemente |’ oratore; 
avviene un vivace alterco. fra Dru- 
mont e Chanviorei o i; 

Le : Herissé:: grida: “ Sebb:ne, io 

sia antirevisionista, disprezzo. profon= 

damente Quesnay de Beaurepaire! , 

Lasios intima ‘al-governo di'agire; 

invoca la testimonianza del jcapitavo 

sì draconiano. solleva. un. malcontento... 

Londra, 13.—I giornali annunciano‘ 

Tre di questi ladroni furono arrestati . 

condannaré lo Zola ad una notevole: 

Servizio diretto. del ‘ CITTADINO ITALIANO) 

tronde ‘una prova recentemente. Quan=- 
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Erqué contro: Bardi. soggiunge che 

Low, Bard e Manau, presidenti di 

sezione alla Cassazione, formano una 

triade. di bricconi (tumulto)... - 

Dup'iy protesta com ‘indignazione 
contro tali parole. Deschanel, presi- 

dente, richiama all’ ordine -Lasies. 
Lasies, c ntinuando, aff rma che 

il rapporto di, Erque. prova le rela- 
- zionì omichevoli fra Picquart è Bard; 
soggiunge che il: governo sa che-la 
Cassazinne agisce | per partito preso; 
e sa che la campagna in favore di 
Dreyfus è fomentata dall’ estero con- 
tro la Francia. .Il'danaro venne dal- 
l'estero. Un prefetto che constatò il 
fatto in un rapporto fu revocato da 
Brisson. 3 

Brisson (ex-presidente del Consiglio) 
protesta, intimando. a Lasies di pre- 
cisare le sue affermazioni. Ma. si ca- 
pisce che ha paura di rivelazioni. 

Lasies termina dicendo che dinanzi 
alle minaccie dell’ estero sarebbe 
inopportuno diminuire il prestigio 
dell’ esercito. 

Il ministro guardasigilli ‘Lebret si 
dice personalmente ostile a Dreyfus, 
ma saprà come-ministro difendere la 
magistratura ed assicurare alla giu- 
stiz'a il suo corso. Le inchieste, fatte 
lealmente e sinceramente, dimostra- 
rono che i consiglieri della Cassa- 
zione ‘non erano affatto reprensibili. 
Soggiunge che Beaurepaire, invitato 
da lui a recarsi al suo gabinetto, vi 
si rifiutò. Pertanto è necessario che 
Beaurepaire giustifichi le sue accuse. 
Il primo presidente della Cassazione, 
Mazeau, assistito da due magistrati, 
farà una nuova inchiesta, e se Beau- 
repaire non deporrà ciò equivarrà @ 

confessare che nulla ha da dire. 

Lasies grida : “ Le spiegazioni del 

ministro Lebret sono insufficienti! , 

E si dirige minacc'oso, verso il banco 

dei ministri; gli uscieri lo trattengono. 
. Anche Baudry d’Asson tenta di 
pervenire al banco del Governo, ma 
ne viene impedito. Segue un grande 

tumulto. 

| Ristabilita. la calma, si riprende 
la discussione delle interpellanze. 

Cassagnac dice. di volere che la 
questione Dreyfus finisca, per poter 
guardare. oltre la frontiera. “ I re- 
pubblicani. han compromesso, la li- 
bertà; le finanze, l’esercito. , (Ru- 
mori, grida : e l’ Impero!) 

. Cassagnac continua: “ Dopo Fa- 
shoda i repubblicani .non hanno di- 

ritto di rimproverare Sedan all’ Im- 

pero.» 
Désehsnel, presidente, protesta. 

Dice che non si degna di richiamare 

l'oratore all'ordine. Il fitto è che 

Cas:agnac ha toccato un tasto dolo- 

roso, ma giustissimo. Ed egli prose- 

gue, dicendo che la magistratura è 

schiava della’ politic». Crede che la 

revisione del processo Dreyfus non 

sia possibile se non dinanzi. tutte, le 

sezioni della Cassazione riunite. Pre- 

dice che la Repubblica finirà nel 

fango. (Tumulto.) i 

Dupuy, presidente del Consiglio, 

‘risponde a Cassagnac che 1’ esercito 

non presterà la mano al colpo di 

Stato. I repubblicani sonò invinci- 
bili (!), perchè uniti attorno alla legge. 

ed alla libertà. Anche il Governo 

vuole che la questione’ Dreyfus si 

chiuda. Beaurepaire deve dare spie- 

gazioni davanti alla nuova inchiesta, 

H Governo ha altre «cure; ‘altre in- 

- quietudini. Chiede si lasci compiere 

l'opera di giustizia. (Vivi applausi.) 

Cavaignac, ex-ministro della guer- 

ra, si. scaglia contro le mene subdole 

della Cassazione. Chiede insistente-. 

mente la lettura del rapporto del 

capitano Erquò, incaricato di accom- 

paguare Picquart al palazzo di giu- 

stizia, rapporto che Cavaignac. pare | 

conosca. BS 

Lebret, guardasigilli, lo legge. Vi 

si constata deferenza dei magistrati 

‘verso Picquart,, ma Lebret sostiene 

‘che ‘ciò non ha nessuna speciale im= 
portanza. «« sat È : 

» Durante. questa lettura i dreyfusisti 

inignag, 
>  dlimostrano grande ostilità verso Ca-- 

IL CITTADINO ITALIANO 

Si dichiara, chiusa. Ja. discussione. | 
i Dupuy chiede l’ ordine .del. giorno 
puro e semplice. La Camera lo ap- 
prova, con voti 423. contro. 124. 

Parigi, 13. — H-governo ha «or- 
dint) un’ inchiesta per scoprire come 
il rapporto. del .capitano. Erque..sia 
st-to comunicato a Cavaignac. 

Si smentisce la voce. delle, dimis- 
sioni di Loew e Talow da presidenti 
di sezione della Cassazione. 

La. Cassazione. ha interrogato Du 
Paty de Clam. 

Parlamento germanico. 

Berlino, 12. — (Reichstag) — 
Si discute il progetto per |’ ordina- 
mento dell’ esercito. Il ministro della 
guerra dichiara che finora: il contin- 
gente dell'esercito tedesco ‘era fissato 
per un certo numero di anni. Biso- 
gnava poi tutto in una volta. rag- 
giungere gli aumenti fatti nel frat- 
tempo dagli altri Stati. (Il progetto 
presentato al Parlamento abbandona 
quel sistema, e provvede ad uno svi- 
luppo sistematico, senza sbalzi. Una 
ragione di mutare - il sistema. finora 
seguito, fu data dalla situazione pa- 
cifica, daudoci lo Czar 1’ affidamento 
che per un certo tempo non saremo 
minacciati da quella parte. D’ altronde 
l’ esercito tedesco è divenuto così forte 
che possiamo tranquillamente guar- 
dare all’avvenire. Però la. volontà 
del Sovrano, anche .più potente, : non 
può mutare gli interessi e le condi 

| zioni dell’esistenza {di una grande 
nazione. Un popolo che vuol mante- 
nere la sua indipendenza deve sem- 

‘pre trovarsi in condizione di difendere, 
ad ogni istante, .i.suoi interessi... Il 
ministro contivua: dicendo di non co- 
noscere alcuno Stato, al mondo, dove 
gli armamenti furono sospesi. Invece 
in varii Stati le somme attualmente 
spese per gli armamenti permettono 
di dubitare se l’attuale progetto sia 
sufficiente, Le ultime guerre, cioè la 
cino-giapponese, la. greco-turca e la 
ispano-americana. insegnarono che le 
condizioni essenziali ella. vittoria 

sono : conoscere chiaramente in tempo 

di pace quali sono ‘gli scopi della 
guerra e quali i mezzi per raggiun- 
gerli, e preparare questi mezzi. Nè 
Y entusiasmo, nè il fanatismo possono 
sostituire la preparazione accurata 

della guerra. Finora ‘ potemmo coòn- 

servare la p:ce mercà i nostri pre- 

parativi; se sviluppiamo e  fortifi- 

chiamo l’esercito in questo momento . 

importante, possiamo con calma at- 

tendere l’ayvenire. — Come si v de, 
ci avviciniamo al disarmo! 

Parlamento serbo. 

Belgrado, 12. — Nella Camera il 
ministro delle finanze ha presentato 

un disegno di legge per la riorga- 
nizzazione delle dogane e per l’appli- 
cazione d’ una tariffa doganale ge- 
nerale. 

“Tra Rumenia e Bulgaria. 

Bucarest, 12. — Il Giornale Uf- 

ficiale pubblica il decreto di legge 

prorogante d’ nu anno la convenzione 

commerciale colla Bulgaria. 

Grandi danni pel tempo. 

| Parigi, 18. — Infierisce uva 

grande tempesta sulle coste della 

Manica e in tutto il Nord della 

Francia. i 

Londra, 18. — Un’ orribile tem- 

pesta flagella 1’ Inghilterra e l’Irlan- 

da, da 24 ore..I giornali dicono che 

in totale, nei varii porti, vi è un 

qualche centinaio di morti. Qui a 

Londra sono 16, e più che cento i 

feriti. Tutti i servizi dei piroscafi per 

la Mavica sono sospesi fino da ieri 

mattina. Grande quantità di neve è 

caduta nella Scozia. Son avvenuti 

due deviamenti ferroviari nel Devon- 

shire, Irlanda. 

Ras Makonnen battut) 

Massaua. 13. — Mercoledì sera 

le colonne di Makonnen, approfit- 

tando: della nebbia, tentarono di’ a5- 

salire le posizioni occupate dalle forze 

di ras Mangascià, ma furono respinte, 

con notevoli perdite. Sembra.-che. le 

truppe di ras Mangascià siano au- 

| mentate (altro che defezioni e some. 

"ficiale da Zanzibar dice che il capi- 

«L’ archidiacono Filippo ordina di pa- 

«di Vicardo-di Colloredo (Arch. Paolo. 

Barista: nio eci 

Bollettino meteorologico. 
ANNO XXVI 26. ESERC, Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Ca pitale sociale i —— _———=Te=T—TeI == 
Ammontare:di n..10470 Azioni.a L. 100 L. 1,047,000.— 12 - 1- 1899 fore9 fore tsfore vifors 8 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi >» 523,500.— . sei 
ddl ————— Bar rid. a 10. Alto . 
capitale effettivamente versato L. 523,500.— m. 116.10 livello dal e È 
Fondo ‘di riserva > 471,790.92 75151752 61752 6|745.8 
Fondo ‘evenienze I, 37,849,62 due 5 ‘RAT 79. | ce ; 

di cui investite in Umido relativo 86] 78-| 86 
L..500 rendita-italiana fondo cronici. ) 19.80 i a da Stato del cielo # cop. | mis. |cup, | COP. 
»-5001 5 » > pensioni ) » 19,800.— Acqua caduta mm.{ 75 {—.|-:|. 

Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Riceve VALORI IN CUSTODIA 
PIEGHI SUGGELATI. 

eolme da ‘regolamento, ed a richiesta incassa le cedole © titoli rimborsabili. 

tamente. 
II Cambio dei certificati di paga- 

mento dei dazi doganali è fissata per 

oggi 13 gennaio. LO 7.88. 

Tanto i valori di:hiarati:che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale DEPOSITORIO 
costruito per questo servizio 

Esercisco l’Esattoria di Udine-.e;:2/0 Mandamento. 
Fa: il Servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, * +» = sel. PE E dn de AE 

A richiesta dei propri. correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. . 
Esistenti al 3) novembre 1898, 
Depositi ricevuti in dicembre‘ 

Rimborsi fatti in dicembre 
Esistenti al 31 dicembre __. » 

Movimerito dei Depositi. a Risparmio. 
Esistenti al 30 novembre 1898: 
Depositi ricevati in dicembre 

Rimborsi fatti in dicembre 

Esistenti al 31 dicembre 

L. 2,706,856.85 
» 2,317,035.77 

L. 4,023,892.62 
>» 1,348,622.78 lire | 

"beltà 
L. 2,675,269.84 

L. 8,769,290.43 Per abb° >» 271,55009 
L. 4,040,845.52 Sapone extrafino, ora preparato con profumi 

»  402,867.97 ad espansione centrifuga; che si svilup- , 

—_—_—_ ll 8,637,977.55 | pano maggiormente quanto più il pezzo 

l'otale del Depositi L 6,319,247,39 ! di Sapol si consuma. — Costa L. 1 5, 

=== | più cent. 59, se per posta. Tre pezzi Lire 

missioni !), ma non in proporzione 
tale da consentirgli d’accettare una 
battaglia c.mpale fuori delle sue po- 
sizioni. (Ma nemmeno Makonnen.) 

Sequestro 
Roma, 13. --. L’Avanti di ieri 

sera fu sequestrato, pel primo arti- 
colo e per un brano di rubrica umo- 
ristica. . 

Inglesi uccisi in Africa. 
Londra, 13. — Un dispaccio uf- 

tano Hirch Palrik, eseguendo lavori - 
telegrafici, fu trucidato con sette uo- 
mini, presso Duffilknova sul lago 
Vittoria Nyanza 

“Note di Storia Friulana 
1409, 15 Febbra'o. — Il Vice-Decano 

Fradonio per. 20 Marche vende a Fe- 
derico di Tolmino la Decima di Chu- 
chiuiz e Volzana (Not D. Zilio c. s.) 

1409, 17 Marzo. — Super, pergalo 
Ecclesiae maioris Civitaris Austriae. 

gare i quartesi entro la sett mana, sotto 
pena di scomunica (Not. P. Zilio c. s.) 

1409; 17 Marzo. — Il Doge Michel 
Steno avvisa il cav. Simone di Coll*- 

redo che manderà in Friuli come am- 
basciatore Giovanni de «Garzonibus ‘a 

recare orali ‘istruzioni. (Arch. Paolo di 

Colloredo). 
1409, 6 Aprile. — Il Patriarca An- 

tonio conferisce la tonsura a Simone 

di Collio — Bolle). i tari 

1409; 26 Giugno. — ‘Gregorio XII-si 

trova in Cividale ed Arch, Civid. — 

‘Pergamene tomo XVI p. 59). ie 
cia) 1 Agosto. == Da Siena Gre- 

gorio XII scrive. ai Gividalesi sulla de- 

23 25, e dodici pezzi Lire 12.50, 

posizione del Patriarca Panciera (Regio ! franchi di porto. 

Arch. di Civid c. 8.) Alle | FAMIGLIE NUMEROSE, COL- 

1409, 13 Agosto. — Lucia fu Za-! LEGI, EDUCANDASI, GO 
nino di Venezia si fa monaca a Plaino friamo un tipo che sateglie dI poli to. E' il 
(Not. Federico fu Ziletto. A. N. U.) buono e a, bugg merca 

n i : 4 che 

(Contini) | SOPOL PAMIGLIAzzt: 50 
iù cent. 16 per posta. Dudici pezzi n 

quattro scatole «L. 3.50, franchi, da 

A. BerteLLi ® C., Miano - alla Mostra 

Campionaria Bertelli in Galleria Vittorio 

Emanuele Milano - o in tutte le Farmacie, 

Drogherie, Profamerie, ecc. 

Lo
si
oe
a 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Viste difettose 

Per soddisfare le cortesi richieste 
di molte persone, l’occui sta-fisiologo È 
D.r E, Borghi. si trattiene 
alcuni giorni in questa citltà. 

E° reperibile in Via Mereatovecchiol 
Nuw. 19, primo piano, (di fronte alla 
Cassa di Risparmio.) dalle ore 10, 
alle 12, e dalle 2, alle 4. par l’edat- 
tamento razionale e scientifico delle 
sua lenti di cristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: è il titoto di: un 
elegante opusco!etto del med-simo spe- 
cialista. Viene inviato gratis a chi 
ne fa richiesta. 

Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della Posta, 16 - UDINE 

Viglietti da visita su 60. caratteri 

it è con tipi speciali a imitazione 

litografia: E 

100 biglietti bristol finissimi L. 150 

100 biglietti math extra , .. ” 1.5 

Formati speciali a prezzi di tutta con- 

venienza. — Si eseguisce în giornata qua- 

lunque commissione, ° 

TIE 
. 

| 

MERCERTA | 

R. URBANI 
| Piazza Mercato ! uovo UDINE — ex (5. Giacrmo | è 

r OCCASIONE —| 
asa v s 

Il saottoscritto avverte la. sua. spettabile  clientel 

di esssrsi provveduto di un grande assortimento: in 

| drapperie nere ve di qualunque articolo. in ‘manifatture, 

‘ nonchè in arredi da chiesa. , 

Avverte inoltre che dette merci verranno vendute 

‘‘con forti sconti dai prezzi normali. | x. Urbani. 
i; I, E où - * Bini o | 

e i in n are a Mbit = 0 ci 

O Vento|direzione 
i Totale L. 1.013,340 54 velocità km. | cal. | cal. | cal: {2.SE 

SITUAZIONE GENERALE Term. contigr. TIA 99D 70477 

30 Novembre AT dè I vV O 3l Di:embre [ \ massima all’ aperto 10.8 

Le 523,500 Azionisti’ per saldo’ azioni Li. 523,500.— 12 Temperatura | minima 6.6 
» (27311679 Numerario in cassa ».. 245,17480 » » ll’ aperto 6.0 
} Desa ai Delta elia Italia, :Estero e Buoni. del Tesoro ». 4,945,483.08 minima Tri 51 ? 

409. ife mn protesto e sofferenza » $,991,88 dda 
» 3,433,465.27 Antecipazioni contro deposito di valori e. merci » 3.691,427.77 n pig minima all'aperto 5.0 
: =; Riporti attivi di Ù 84 - eta Tempo probabile: . 
> 1,335,50432 Valori pubblici be iii toe cha ciro Gogitt 1 7E (TI) Venti deboli intorno ponente ; cielo vario; 

pplicati alla riserva >» +» 418,088.50. ) |» Lat) : È hd 

» 13,087.50 (’edole da esigere » 19,635.50 qualche pioggia nel Nord. 
» 568,970,23 Conti correnti garantiti da deposito » 798,654.09 
» 521,866-71 Detti con banche e corrispondenti >» 456,864,45 . . 
» 34,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio ì 34,000.— Bollettino di Borsa 
» 241,500,— \ a cauzione dei funzionari » 241,500.— Udi io 1899 
»  4,591,914.46 Depositi » antecipazioni » 5,616,625.60 ine, 13 gennalo 89 

». 2473,961.84 l liberi a custodia » 2,377;961:84 RENDITA 12 gen Î 13 gen. 

» 88.354.13 Spese di ordinaria amministrazione e tasse L. 108,265.45 } Ital. 5 °ts.conti ex coupons|| 199 70; 99.70 

L. 19,493;739 71 ; IL, 20,242,791 06 i ” = fine di mese 99.90, | 

ù >» ; pene etta 4.113 » 108.25. 108. 

; , PASSIVO Obblig. Asse Eccles. 5°1 | 99.75) .99.75 
L. 1,017,000—  ‘'apltale .. | L. 1,047,000.— OBBLIGAZIONI 
so 48981054  l'ondo di riserva L,' 471,790.92 ) 189.8 Gt ve II 

_° Fondo evenienze » ‘18,019.62) .489,840.54 i Ferr. Meridionali ex coup.|| 335.—|| 335.— 
» pod, s) Consi porziagi Crattitori » TERI » Italiane 3 °[° 320.— || 320.— 
» 3,769,295. a risparmio » 3,637,977.55 iaria d’ i e 507. < 
>» 3,449,234:52 © Creditori divérsf ‘è banche ‘corrispondenti » 3,374,406.97 PAIR : Lo i se i DIE 
> 38782999 Conto titoli a riporto >» ‘399600 — B Napoli 5 °ls | 456— || 4°6— 
» 5,719.57... Azionisti per residui interessi e dividenil » 5,719,57 F ns Udi apoli pl 201) 95. 
> 241,300,— <.(-a cauzione del funzio ari >» 241500, | Ferrovia Udine-Pontebba |-495:— |n495.— 
» 4,591,91446 Depositanti »  antecipazioni » ‘51616.625.66 1 Fondi Cassa R. Milano 5° | 5 9.— 519— 

» 2,473,96184 ‘liberi a custodia » 2,3779614 ! Prestito Provinciadi Udine|| 102.— | 102.— 
» ‘330,586.61 Utili lordi del corrente esercizio È 376.889,09 AZIONI * 
Te era Utili netti-1897 oltre interessi 5 0[o sul'e Azioni già distribuite » sd d ; init Sla 
Al 19800071 lioa anca d’Italia ex coupons ||1015.— 109 

SEI Udine, 9 gennaio 1999. L. 20,242,791,06 »” di Udine 135.—|| 135—- 

Il Sindaco Il Presidente 11 Direttore ” Popolare Frìulana 135.— || 135.— 

Dott, O. Perusini G. Kecler G:. Merzazora ». ._ Cooperat. Udinese 85.— | 39 — 
i n ” Cotonificio Udinese 1350.— ||1350.— 

Operazioni ordinarie della Banca. ” Veneto 210.— ||-210.— 
Riceve danaro In Gonto.Corrente Fruttifero corrispondendo l'interesse del ; Società Tramvia di Udine 80=.| 80 

5 do con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vie’a. ferrovie M idi | “eps 

25 314 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. ; sg errovie Meridion. | 735.—, (39,— 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l' interesse del d » .Mediterr. 555.— || 555.— 

i e Oto con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso CAMBI E VALUTE | 
un giorno. è ° > n DE é 

Depositi vinoolati a lunga ssadenza — Inter>se a convenire colla Direzione. Epapela è Pegne E Roe 

_ Gi interessi s‘no netti di ricchezza mobile. Tinti . || 132.90] 135 
Aocorda Anteolpazioni e assume in Riporto Onura * 27.17 27.17 

a) carte pubbliche e valori industriali; (. è «0. 006/00 000 0 = 12 60 Austria-Banconote » 225.— || 225.— 

b) sete greggie e lavorate o cascami di seta; . . .. Lo 112 512.019 Corone in oro > 112.—|| 112 

2008 RR s) merci come da regolamento è è... +0... + | | Napoleoni ” 21.55) 21.55 
1) m almeno a due firme con scadenza fino a sel mesi. . . . (RACITI: 

CEDOLE: di-Rendita.Italana,.a. aoadore: 18... = eco dè “ed pt eet et stola e A Dì ULTIMI DISPACCI 

Apre ('REDITI-IN CONTO CORRENTE garantito da deposito 8. + +... ARI BON Chiusura a Parigi 92.25 || 92.25 
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TE INSERZIONI 

IL CITTADINO ITALIANO 

per l’Italia e per l’ 
del Cittadino, Italiano, via 

I 

Estero si ricevono esclusivamente presso 1 Ufficio. Annunzi 
della Posta, 16, UDINE. 

LIBRERLA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de la Posta, 16 — UDINE 

VESPRI FESTIVI fi fetta lanzo pr la Chiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni; dei Santi 

e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 

della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
zione con stampa nitida, — Volume di pagini 

576 legato in'‘tutta tela con. placche ed. impres- 

sioni in oro, taglio ‘colorato, lira UNA la copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 

DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIE, dei dott. 

Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 

dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudouin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50. 

GRAMMATICA DELLA LINGUA sLOvENA del dottor 
Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla' terza edizione tedesca, 
con'aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4.. 

Ospiti DI oLtR' ALPE, del dott.. G. Zan, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. 1. 

‘ LA CASA DEI CELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldus; pag. 822, prezzo lire 1. 

Compendio della Dottrina (tra. 
stiana di Mons. Michele Casati Vescovo di 

Mondovì con modificazioni ed agg iunte . 
da S. Ecc. R.ma: Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e. prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della. 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi : legatura semplice cent. 30 
la.copia:; cento copie L. 24;.:legata in. mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copio L. 40. 

.I BENI DI MontLIGNÉ — Romanzo +— tradu= 
A francese di Aldus; pag. 819, prezzo 
ire 1. 

I sEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AquiLera del 
conte F. Coronini - Cronberg, traduzione. dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i. sommari 6 
un indice dei nomi ; L. 8.50. 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 
ME dol dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

i L9U. 

|P03310082033008330 RIISIRARSIIIARO BIO ATRII IRREIEE RARE RIZRRAZIRI 

Panni garantiti per Sacerdoti 
della premiata Fabbrica - DI FOLLINA (Vic:nza) 
La ditta Raim ndo Zorzi, per adérire a varie richieste del Rev.mo Clerò dic- 

cosano, si vrovvide dei campioni Panni per Sacerdoti, lavorati dalla. Pr mista Fabb> 

rica..di: Fol'ine. 1 panni sono cseguiti per conto: esclusivo dilla Direzione della 

Riscossa di Bassano. 
La qualità dei panni suddetti è molto a pprezzata sia per la sua bontà quanto 

troverà soddisfatto. negli acquisti. Presso: la Ditta. suddetta trovansi dispon:bilit i 

campioni in serte. 

Articoli per la stagione d’ Inverno 

Panno! Beaver «x3trafino alto metri 1.40 

Idem 1° qualità » » 
Panno fino 1I* qualità e 

$ 
33 
33 
d 

Hi 
per la mitezza dei prezzi. e pe'c'ò molto. indicata pel Rev.mo Clero il quale si pos 

pes 
33 
pes 
3% 
23 
pes 

al metro. L; 8.25 
» » 800 
» » 6.25 

Per commissioni rivolgersi alla L'breria Eccl. Raimondo Zorzi UDINE. 

Pagamenti antecipati, spese di porto a carico dei Comm tenti. 

Per commissioni superiori a metri 10 spedizione; franca, Udine, 

® Trovasi pure.il campionario di panni pettinati per vesti talari, paltò, ca'zoni ecc 

— L. 800 al metro. 
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ecc, ere. dell'altezza di m. 1.40 ai seguenti prezzi L. 575 — L. 6.00 — L. 6.225 pè S 9 

b*4 

peas3s3odofodepotetot0t29stetedntetet sazio ei iaia ite itito, 

Nuova invenzione brevettata. della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — © tntto ciò che si può desiderare E 

in un saponefda toeletta. Rende la pelle veramente morbida, bianca, vellutat» mercè la nuova combinazione dell’ amido Fi 

col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore .. il 

ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si.vende a cent.mi 20, 30 e 50 ‘al pezzo profumato e non profumato in | 

apposita elegante ‘scatola. 

wag” SCOPO DELLA NOSTRA CASA É DI RENDERLO DI CONSUMO GENERALE “@» 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Dro- 

ghieri, Farmacisti e Profumieri. del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi'e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp.; 

“Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Ita- 

liano » ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi | 

di prima, cioè: ta mt (da 

UDINE è STATO 2011 
ESTERO. .--.- 

li
mi
ta
zi
on
e 

Trimestre 

6 | 

| 
32.46 

Abbonamento annuo al ‘Cittadino Italiano della 

Domenica” L. 1.60 - Abbonamento annuo collettivo | 

a non meno di 5, copie L. 125. per copia. 

Dirigere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, eco, all'Amministrazione del“ Cittadino Tta- i 

liano” Via della Posta, 16, Udine. 
I i 

Udine, 1899— Tipografia del Patronato.


